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Legge  regionale  30  ottobre  2015,  n.  70  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  riordino  dell e  funzio n i  provinc ia l i .  Approvazi o n e  degl i  
elen c h i  del  perso n a l e  dell e  provinc e  sog g e t t o  a  trasferi m e n t o .  Modif ich e  alle  legg i  
regio n a l i  22/2 0 1 5 ,  39/2 0 0 0  e  68/2 0 1 1 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  49,  par te  prima,  del  30.10.2015  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  il titolo  V della  Costituzione;

Visti  l'ar ticolo  4,  comma  1,  letter e  v)  e  z),  e  il titolo  VI dello  Statu to;

Vista  la  legge  7  aprile  2014,  n.  56  (Disposizioni  sulle  città  met ropolitane ,  sulle  province,  sulle
unioni  e  fusioni  di  comuni);

Visto  il  decre to  del  Minist ro  per  la  semplificazione  e  la  pubblica  amminis t r azione  del  14
set tem b r e  2015  (Criteri  per  la  mobilità  del  personale  dipenden t e  a  tempo  indete r mina to  degli
enti  di  area  vasta  dichiara to  in  soprann u m e r o ,  della  Croce  rossa  italiana,  nonché  dei  corpi  e
servizi  di  polizia  provinciale  per  lo  svolgimen to  delle  funzioni  di  polizia  municipale);

Vista  la  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali);

Vista  la  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione
della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitane ,  sulle  province,  sulle
unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,
65/2014);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Dopo  l'approvazione  della  l.r.  22/2015  è  stato  dato  corso  alla  sua  attuazione,  con  la
deliber azione  della  Giunta  regionale  9  aprile  2015,  n.  528,  adot ta t a  ai  sensi  dell'a r t icolo  6,
comma  2,  della  legge  medesim a  e  con  l'approvazione,  da  parte  delle  amminis t r azioni
interess a t e ,  degli  accordi  ivi  previsti  al  punto  13  per  il  personale  da  trasferi r e  alla  Regione,
formalizzati  con  delibe razione  della  Giunta  regionale  4  agosto  2015,  n.  827,  come  stabilito
dall'Osse rva to rio  regionale  per  l'attuazione  della  l.  56/2014,  istituito  con  deliberazione  della
Giunta  regionale  29  settemb r e  2014,  n.  807;

2.  Detti  accordi,  aventi  natura  organizza tiva,  hanno  riguard a to  il  personale  di  cui  all'ar t icolo  2,
commi  1  e  2,  della  l.r.  22/2015,  ment re  i  successivi  accordi  definitivi  avrebbe ro  dovuto
riguard a r e  tutto  il personale  in  trasferimen to,  compr eso  il personale  di  cui  all'ar t icolo  7,  comma
6,  della  medesim a  l.r.  22/2015;  negli  stessi  accordi  è  stato  individua to  anche  personale  relativo
a  ulteriori  funzioni  da  trasferi re ,  sulla  base  di  esigenze  organizzative  rilevate  nel  confronto  tra
la  Regione  e  le  amminis t r azioni  interess a t e ,  trasferimen to  comunq u e  subordina to  alla
necessa r i a  modifica  normativa;

3.  Gli  accordi  riguard a no  il  trasfe rimen to  di  un  elevato  numero  di  unità  di  personale  destina to
all’ese rcizio  delle  funzioni  ogget to  di  trasfe rimen to ,  e  consen tono  pertan to  un  limitato  ulteriore
spazio  per  l'individuazione  del  personale  di  cui  all'ar t icolo  7,  comma  6,  della  l.r.  22/2015,  al  fine
del  rispet to  degli  orientam e n t i  assunti  dallo  Stato,  peral t ro  richiama ti  nella  medesima  l.r.
22/2015,  sulla  capacità  assunzionale  massima  consen ti ta  alla  Regione  in  attuazione  del
processo  di  riordino;
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4.  L'eman azione  del  d.m.  semplificazione  del  14  settem b r e  2015,  pubblica to  sulla  Gazzet ta
ufficiale  il  30  settemb r e  2015,  n.  227,  ha  deter mina to  la  necessi tà  di  provvede r e ,  entro  il  31
ottobre  2015,  all'individuazione  di  tutto  il personale  delle  funzioni  ogget to  di  trasfe rimen to  e  ad
effettua r e  gli  adempime n t i  posti  a  carico  della  Regione,  renden do  necessa r io  il  tempes t ivo
recepimen to  del  contenu to  degli  accordi  già  formalizzati,  peral t ro  in  linea  con  quanto  previs to
dalla  l.r.  22/2015,  e  la  modifica  delle  previsioni  della  stessa  l.r.  22/2015  sulle  modali tà  di
individuazione  del  personale  di  suppor to  di  cui  all'ar t icolo  7,  comma  6,  della  legge  medesima;  in
ques to  contes to,  è  necessa r io  fissare  al  1°  gennaio  2016  la  data  dalla  quale  far  decor re r e  il
trasferimen to  delle  funzioni  e  del  personale ;

5.  Si  rende  pertan to  necessa r io  anzitut to  modificare ,  ampliandole  nel  senso  indicato  dagli
accordi,  le  funzioni  ogget to  di  trasferimen to  alla  Regione,  includendovi  sia  ulteriori  funzioni  in
materia  ambienta le,  compre se  quelle  relative  ai  parchi  e  alle  aree  prote t t e ,  sia  talune  funzioni
attinen t i  al  coordinam e n to  antincen dio  boschivo,  e  modificare  altresì  il  procedime n to  di
trasferimen to  delle  funzioni  in  mate ria  di  agricoltur a  dalle  unioni  di  comuni  alla  Regione;

6.  Si  rende  inoltre  necessa rio  modificare  le  disposizioni  della  l.r.  22/2015  relative  alle  funzioni
ogget to  di  trasferimen to  ai  comuni  capoluoghi  di  provincia  o  associa ti  negli  ambiti  di
dimensione  terri toriale  adegua t a ,  poiché  le  vigenti  disposizioni  non  consen tono  l'individuazione
del  personale  entro  il  31  ottobre  2015,  essendo  ancora  in  corso  e  tutt 'ora  non  concluso  il
processo  di  definizione  degli  accordi  tra  province  e  comuni;  la  modifica  a  tal  fine  previs ta
riguard a  il  trasferimen to  di  tutte  le  funzioni  in  mate ria  di  turismo  ai  comuni  capoluoghi  di
provincia,  perché  le  eserci tino  su  tutto  il  ter ri torio  provinciale,  e  il  trasfe rimen to  delle  funzioni
di  forestazione  a  un’unione  di  comuni  per  provincia,  perché  le  eserci ti  sul  terri torio  già  di
competenza  provinciale;  resta  ferma  la  previgent e  disciplina  nel  caso  in  cui  gli  enti  proceda no,
entro  la  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  ad  approvar e  gli  accordi  e  a  stipula re  gli
atti  associa tivi;

7.  E'  oppor tuno  modificare  la  l.r.  22/2015  anche  per  le  part i  relative  all'organizzazione  del
personale,  per  garant i r e  il  buon  funzionam e n to  degli  uffici  terri toriali  della  Regione  e
individuar e  con  precisione  gli  emolumen ti  spett an ti  al  personale  trasferi to  fino  al  rinnovo  del
contra t to  decent r a to  di  lavoro,  disciplinando  la  costituzione  dei  fondi  per  il salario  accessor io  e  i
consegue n t i  adempime n t i  degli  enti  cedenti ;

8.  E'  oppor tuno  precisa r e  le  norme  sul  trasferimen to  dei  beni  e  delle  risorse  strumen t a l i,  al  fine
di  consen ti r e  la  più  agevole  conclusione  degli  accordi  a  ciò  finalizzati;

9.  E'  necessa rio,  nel  momento  in  cui  si  approvano  gli  elenchi  del  personale  in  trasfe rimen to  alla
Regione  previs ti  dagli  accordi,  indicare  puntualmen t e  i criteri  utilizzati,  in  applicazione  della  l.r.
22/2015,  anche  al  fine  della  loro  successiva  applicazione,  per  consen ti r e  eventuali  integrazioni
nei  limiti  indicati  dalla  legge,  o  per  consen ti r e ,  con  disposizione  di  identico  contenu to,
l'individuazione  in  tempi  celeri  del  personale  destina to  ai  comuni  capoluoghi  e  alle  unioni,
ovvero  per  consen ti r e  alcune  integr azioni  di  personale  cessa to  e  per  il  loro  utilizzo  in  via
sussidia ria  nei  trasfe rimen t i  di  personale  dalle  unioni  alla  Regione;  altre  disposizioni  sono
preordina t e  alla  modifica  del  personale  in  trasferimen to ,  a  segui to  di  cessazioni  previste  entro  il
31  dicembr e  2015  o  di  sopravvenu t e  cause  osta tive  al  trasferimen to  che,  pur  manifest a t e s i  nel
2015,  producono  i loro  effetti  nel  2016;

10.  Come  già  stabilito  dalla  l.r.  22/2015  e  in  coerenza  con  questa ,  la  presen te  legge  dispone
sulle  risorse  da  impiega r e  per  la  spesa  del  personale  da  trasfe ri r e  alla  Regione;

11.  Attesa  l'urgenza  di  provveder e  a  tutti  gli  adempime n t i  successivi  previsti  dalla  presen te
legge,  è  necessa r io  disporne  l'entra t a  in  vigore  dal  giorno  della  sua  pubblicazione  sul  Bollettino
ufficiale  della  Regione  Toscana;
 
Approva  la  presen te  legge
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 CAPO  I
  Disp o s i z i o n i  sul  trasf e r i m e n t o  di  funz i o n i  provi n c ia l i .  Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e

3  mar z o  201 5 ,  n.  22  (Rior d i n o  del l e  funzi o n i  provi n c i a l i  e  at tu a z i o n e  del la  leg g e  7
apri l e  201 4 ,  n.  56  “Disp o s i z i o n i  sulle  cit t à  me t r o p o l i t a n e ,  sulle  prov in c e ,  sulle  unio ni  e
fusio ni  di  co m u n i” .  Modi f i c h e  alle  leg g i  reg io n a l i  32/2 0 0 2 ,  67/2 0 0 3 ,  41/2 0 0 5 ,  68/2 0 1 1 ,

65/2 0 1 4 )  

 Art.  1
  Ogget to  e  finalità.  Modifiche  all' articolo  1  della  l.r.  22/2015  

 1.  Al comma  4  dell'ar ticolo  1  della  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali
e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitane ,  sulle  province,  sulle
unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,  65/2014)  le
parole:  “ entro  sei  mesi  dall’entrata  in  vigore  della  presente  legge  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  entro
il 31  dicembre  2015  ”.  

 Art.  2
  Funzioni  ogget to  di  trasferim e n to  alla  Regione.  Modifiche  all' articolo  2  della  l.r.  22/2015  

 1.  Il  numero  1)  della  lette ra  d)  del  comma  1  dell'ar ticolo  2  della  l.r.  22/2015  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 1)  le  funzioni  in  materia  di  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinati  già  esercitate  dalle  province  prima
dell’entrata  in  vigore  della  legge  regionale  28  ottobre  2014,  n.  61  (Norme  per  la  program m a zion e  e
l’esercizio  delle  funzioni  amminis tra tive  in  materia  di  gestione  dei  rifiuti.  Modifiche  alla  l.r.  25/1998  e  alla
l.r.  10/2010 )  dalla  medesima  legge  attribui te  alla  compe te n za  della  Regione  e  per  il  cui  effe t t ivo
trasferime n t o  si  rinviava  alla  presen te  legge;  nonché  le  ulteriori  funzioni  esercitate  dalle  province  ai  sensi
della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti
inquinati)  e  le  funzioni  concerne n t i  l'applicazione  del  tributo  speciale  per  il deposito  in  discarica  dei  rifiuti
solidi  di  cui  alla  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  60  (Disposizioni  per  l'applicazione  del  tributo  speciale
per  il deposi to  in  discarica,  dei  rifiuti  solidi  di  cui  all' articolo  3  della  legge  28  dicembre  1995,  n.  549 ); ”.  

 2.  Dopo  il numero  6)  della  lette ra  d)  del  comma  1  dell'ar ticolo  2  della  l.r.  22/2015  è  inserito  il seguen te :  

 “ 6  bis)  le  funzioni  in  materia  di  parchi  ed  aree  prote t te;  ”.  

 3.  Dopo  il comma  2  dell'ar ticolo  2  della  l.r.  22/2015  è  inserito  il seguen te :  

 “ 2  bis.  Le  funzioni  di  formazione  professionale  di  cui  al  com ma  1,  lettera  c),  si  intendono  comprensive
delle  compe te n z e  amministra tive  in  materia  di  istruzione  e  formazione  professionale  (IeFP)  e  di
apprendis ta to.  Per  funzioni  di  formazione  e  qualificazione  professionale  degli  operatori  turistici  si
intendono  esclusiva m e n t e  le  compe t en z e  amminis trative  relative  alla  program m a zion e ,  organizzazione  e
gestione  dei  corsi  di  formazione  professionale  per  l’esercizio  delle  professioni  turistiche  previste  dalla
legge  regionale.  ”.  

 Art.  3
  Funzioni  ogget to  di  trasferim e n to  ai  comuni.  Sosti tu zione  dell’ articolo  4  della  l.r.  22/2015  

 1.  L’articolo  4  della  l.r.  22/2015  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  4  - Funzioni  ogget to  di  trasferime n to  ai  comuni  e  alle  unioni  di  comuni  

 1.  Salvo  quanto  previs to  dall’articolo  5,  sono  ogget to  di  trasferim en to  ai  comuni  e  alle  unioni  di  comuni  le
seguen t i  funzioni,  eserci tat e  dalle  province  prima  dell’entrata  in  vigore  della  presen te  legge,  secondo  le
norme  richiamate  nell’allegato  B:  

 a)  le  funzioni  in  materia  di  turismo,  compresa  la  raccolta  dei  dati  statis tici  ed  esclusa  la  formazione
professionale  degli  operatori  turistici;  

  b)  la  tenuta  degli  albi  regionali  del  terzo  settore;  

 c)  le  funzioni  in  materia  di  forestazione.  

 2.  Le  funzioni  di  cui  al  comma  1,  lettere  a)  e  b),  sono  trasferite  ai  comuni  capoluoghi  di  provincia,  che  le
esercitano  su  tutto  il territorio  provinciale.  

 3.  Le  funzioni  di  forestazione  sono  trasferi te  alle  unioni  di  comuni,  che  le  esercitano  su  tutto  il  territorio
nel  quale  le  svolgeva  la  provincia.  Le  funzioni  sono  trasferi te  nelle  more  del  complessivo  riordino  degli
interven t i  pubblici  forestali  e  delle  modalità  di  gestione  del  patrimonio  agricolo- forestale  della  Regione.  

 4.  Il  trasferime n t o  delle  funzioni  e  del  relativo  personale  avviene  verso  gli  enti  e  nei  termini  e  con  le
modalità  di  cui  all’articolo  13.  

 5.  Il  personale  delle  province  del  compar to  regioni  e  enti  locali  che  risultava,  sulla  base  degli  atti
organizza tivi  o  del  Piano  det tagliato  degli  obiet tivi  (PDO),  manifes ta m e n t e  in  possesso,  alla  data  di  entrata
in  vigore  della  l.  56/2014 , del  requisi to  della  esclusività  o  della  prevalenza  nelle  strut ture  specificam e n t e
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prepos t e  allo  svolgimen to  delle  funzioni  in  materia  di  sport,  può  essere  assegnato  allo  svolgimen to  delle
funzioni  fondam e n tali,  comprese  le  attività  a  suppor to  di  quest e  e  la  gestione  degli  impianti  o  del
patrimonio  dell’ent e,  o  essere  destina to  alle  funzioni  in  materia  di  politiche  attive  del  lavoro,  in
sostituzione  del  personale  cessato  o  che  cesserà  dal  servizio  in  det ta  funzione  entro  il  31  dicembre  2016,
ovvero  trasferi to,  previo  assenso  dell’interessa to,  al  comune  della  provincia  che  ne  faccia  espressa
richiesta  entro  il  31  ottobre  2015  assum e n do n e  il  relativo  costo  nell’ambito  della  propria  capacità
assunzionale.  La  provincia  comunica  alla  Regione,  entro  sette  giorni  dall’entrata  in  vigore  del  presen te
articolo,  l’elenco  del  personale  suddet to,  con  gli  atti  organizza tivi  o  il  PDO  che  giustificano  det ta
identificazione  e  l'eventuale  assegnazione  alle  funzioni  in  materia  di  politiche  attive  del  lavoro.  In  tale
ultimo  caso,  la  Giunta  regionale  verifica  la  sussis tenza  dei  requisiti  e,  con  propria  deliberazione ,  identifica
in  via  definitiva  il personale  interes sa to.  

 6.  Salvo  quanto  previs to  dall’articolo  14,  com ma  1,  il  comune  capoluogo  eserci ta  le  funzioni  di  cui  al
com ma  1,  lettera  a),  ad  eccezione  della  raccolta  dei  dati  statistici,  in  conformi tà  agli  indirizzi  espressi
dalla  conferenza  degli  ambiti  di  dimensione  territoriale  adeguata  previs ti  dalla  l.r.  68/2011 .  A  tal  fine,  la
conferenza  dei  comuni  dell’ambito,  compos ta  e  operante  ai  sensi  dell’ articolo  18,  com ma  2  bis,  lettera  b),
n.  2),  della  l.r.  68/2011 ,  è  integrata,  ove  non  ne  faccia  parte,  dal  sindaco  del  comun e  capoluogo  o
dall’assessore  da  lui  delegato,  che  partecipa  senza  diritto  di  voto.  La  conferenza  individua  i  servizi  già
present i  sul  territorio  di  cui  occorre  garantire  la  continui tà,  e  le  attività  che  sono  svolte  congiunta m e n t e
dall’ufficio  del  comune  capoluogo  e  dagli  uffici  dei  comuni  dell’ambito  per  il più  efficace  svolgimen to  della
funzione  nel  territorio  medesi mo.  Il  comune  capoluogo  e  i  comuni  dell’ambito  adot tano  le  disposizioni
consegue n t i  per  l’attuazione  delle  deliberazioni  della  conferenza.  Il  sindaco  del  comune  capoluogo  o
l’assessore  da  lui  delegato  riferiscono  annualm en t e  alla  conferenza  dei  comuni  dell’ambito  in  merito
all’attività  svolta  nell’esercizio  della  funzione.  

 7.  Entro  il  1°  marzo  2016,  l’unione  compe t en t e  per  le  funzioni  di  cui  al  com ma  1,  lettera  c),  costituisce
una  conferenza  dei  comuni  del  territorio  provinciale  per  i  quali  non  sia  operanti  la  convenzione  di  cui
all’articolo  14,  comma  2,  al  fine  di  consul tare  periodicam e n t e  i comuni  interessa ti  sulle  attività  in  corso  ed
assumere  le  consegue n t i  determinazioni  comuni  nell’ambito  delle  indicazioni  di  una  cabina  di  regia
istituita  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  per  la  gestione  del  patrimonio  agricolo  forestale  di
compe t en za  della  Regione  ”.  

 Art.  4
  Disposizioni  generali.  Modifiche  all’articolo  6  della  l.r.  22/2015  

 1.  I commi  3  e  4  dell’ articolo  6  della  l.r.  22/2015  sono  abroga t i .  

 Art.  5
  Accordi  per  il trasferime n to  del  personale.  Modifiche  all’ articolo  7  della  l.r.  22/2015  

 1.  Al  comma  1  dell'ar ticolo  7  della  l.r.  22/2015  le  parole:  “ alla  stipulazione  di  accordi  ”  sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  “ mediante  accordi  organizzat ivi,  relativi  alle  funzioni  di  cui  all'articolo  2,   commi  1  e  2,  ”.  

 2.  Al  comma  1  dell'ar ticolo  7  della  l.r.  22/2015  dopo  il  primo  periodo  è  inserito  il  seguen te :  “  Gli  accordi
sono  formalizzati  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  ”.  

 3.  Al comma  3  dell'ar ticolo  7  della  l.r.  22/2015  dopo  le  parole:  “  funzione  ogget to  di  trasferime n to  ” sono
inseri te  le  seguen t i:  “  ; la  riorganizzazione  può  prevedere  che,  nell’ambito  di  ciascun  ufficio  territoriale  e
per  le  funzioni  trasferi te ,  il personale  sia  assegnato,  previa  informazione  alle  rappresen tan z e  sindacali  dei
lavoratori,  a  funzioni  diverse  da  quelle  specifiche  per  le  quali  il  trasferim en to  è  stato  disposto,  al  fine  di
valorizzare  e  ottimizzare  le  risorse  professionali  e  garantire  il  buon  funziona m e n t o  degli  uffici  e  l’efficace
svolgime n to  delle  funzioni  trasferi te;  gli  incarichi  dirigenziali  sono  ridefiniti  in  relazione  al  piano  di
riorganizzazione,  avuto  riguardo  all'esercizio,  anche  a  livello  regionale,  del  complesso  delle  funzioni
trasferite.  ”.  

 4.  Al  comma  3  dell'ar ticolo  7  della  l.r.  22/2015  le  parole:  “ di  accordi  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “
degli  accordi  ”.  

 5.  Il comma  6  dell'ar ticolo  7  della  l.r.  22/2015  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 6.  Oltre  al  personale  che  esercita  la  funzione  trasferi ta,  come  individuato  dagli  accordi  di  cui  al  comma
1,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  è  individuato  nominativam e n t e  il  personale  svolgente  compiti
di  supporto  tecnico,  contabile,  legale,  giuridico  o  amminis trat ivo,  da  trasferire  alla  Regione.  Detto
personale  è  sogget to  a  trasferime n to  nei  limiti  delle  risorse  che  risultano  complessiva m e n t e  disponibili  ai
sensi  delle  norme  di  cui  all’articolo  9,  comma  3,  detrat ta  una  quota  di  500.000,00  euro  che  è  destinata  a
finanziare  convenzioni  per  incentivare  lo  svolgime n to  dei  compiti  di  cui  all'articolo  1,  com ma  6,  ultimo
periodo.  ” 

 6.  Il  primo  periodo  del  comma  7  dell'ar ticolo  7  della  l.r.  22/2015  è  sostituito  dal  seguen t e:  “  Le  province  e
la  città  metropolitana,  sulla  base  del  modello  di  rilevazione  trasmesso  dalla  Regione,  quantificano  il  costo
annuo  lordo  teorico  a  tempo  pieno  di  ciascuna  unità  di  personale  sogget ta  a  trasferime n to ,  come
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risultante  al  31  dicembre  2014;  per  il  personale  delle  categorie  del  comparto  che  alla  suddet ta  data
risultava  incaricato,  ai  sensi  dell’ articolo  110  del  decre to  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  (Testo  unico
delle  leggi  sull’ordiname n to  degli  enti  locali),  di  funzioni  dirigenziali,  il  costo  è  calcolato  considerando  la
posizione  che  risulta  al  mom en to  del  trasferime n to,  riportata  in  via  teorica  al  31  dicembre  2014.  ”.  

 Art.  6
  Trasferim en to  del  personale  e  organizzazione  degli  uffici  regionali.  Modifiche  all’ articolo  8

della  l.r.  22/2015  

 1.  Il  comma  2  dell'ar ticolo  8  della  l.r.  22/2015  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 2.  Il  personale  a  tempo  indeter mina to  trasferi to  alla  Regione  ai  sensi  dell'articolo  7,  commi  2  e  6,
confluisce  in  una  apposita  dotazione  organica  provvisoria  fino  all'applicazione  del  contrat to  decentra to  di
cui  all' articolo  1,  com ma  96,  lettera  a),  della  l.  56/2014 . ”.  

 2.  Dopo  il comma  6  dell'ar ticolo  8  della  l.r.22/2015  sono  aggiunt i  i seguen t i:  

 “ 6  bis.  In  deroga  a quanto  previsto  al  com ma  6,  gli  oneri  di  gestione  delle  sedi  delle  province  e  della  città
metropolitana  destinate  all'esercizio  delle  funzioni  di  cui  all'articolo  2,  possono  essere  assunti  a  carico
della  Regione  a  decorrere  dalla  data  di  trasferimen to  del  personale,  secondo  quanto  previsto  al  com ma  6
ter.  Alla  gestione  di  tali  sedi  continuano  a  provvedere  gli  enti  di  provenienza ,  che  assicurano
l'espleta m e n to  di  tutti  i servizi  relativi  ed  a tale  fine  dispongono,  ove  necessario,  la  proroga  dei  contrat ti  in
essere  sino  all’individuazione  dei  nuovo  contraent i  da  parte  della  Regione  e,  in  ogni  caso,  non  oltre  il  31
dicembre  2016.  

 6  ter.  La  Giunta  regionale,  previa  intesa  con  gli  enti  di  provenienza,  individua  con  deliberazione,  le  sedi  di
cui  all'articolo  2,  i servizi  di  cui  al  com ma  6  bis  e  definisce  le  modalità  di  rimborso  dei  relativi  oneri.  ”.  

 3.  Al  comma  7  dell'ar ticolo  8  della  l.r.  22/2015 , dopo  le  parole:  “ l'eventuale  assegnazione  di  personale  ”
sono  inserit e  le  seguen t i:  “  delle  categorie  del  compar to  ”.  

  4.  Al  comma  10  dell'ar t icolo  8  della  l.r.  22/2015  le  parole:  “ sessanta  giorni  ”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “ cento t tan ta  giorni  ”.  

 Art.  7
  Decorrenza  del  trasferim en to  delle  funzioni  e  del  personale  e  effet ti  finanziari.  Modifiche

all’articolo  9  della  l.r.  22/2015  

 1.  Il  comma  1  dell’articolo  9  della  l.r.  22/2015  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 1.  Il  trasferim en to  del  personale  e  delle  funzioni  decorre  dal  1°  gennaio  2016.  A  far  data  dal  1°  gennaio
2016  il  personale  a  tempo  indeter minato  è  trasferito  nei  ruoli  organici  della  Regione  Toscana  e  confluisce
nella  dotazione  organica  provvisoria  di  cui  all'articolo  8,  comma  2.  ”.  

 2.  Al comma  2  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  22/2015  i periodi  terzo,  quarto  e  quinto  sono  soppressi .  

 3.  Dopo  il comma  2  bis  dell'ar t icolo  9  della  l.r.  22/2015  è  inserito  il seguen te :  

 “ 2  ter.  A  decorrere  dalla  data  di  trasferime n to  delle  funzioni  alla  Regione  Toscana,  le  entrate
extratributarie  connesse  all'esercizio  delle  funzioni  medesim e  sono  introitate  senza  vincolo  di
destinazione.  ”.  

 4.  Al  comma  3  dell’articolo  9  della  l.r.  22/2015  le  parole:  “ Entro  quindici  giorni  dalla  stipulazione  degli
accordi  di  cui  all’articolo  7  e  dalla  ricognizione  delle  opere  di  cui  all’articolo  10,  commi  7  e  9  ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  Dopo  la  formalizzazione  degli  accordi  di  cui  all’articolo  7  ”;  la  parola:  “
trasferi to  ” è  sostituita  dalle  seguen t i:  “  da  trasferire,  compreso  il  personale  di  cui  all’articolo  7,  comma  6
”;  la  parola:  “ integralm en t e  ” è  soppres sa .  

 5.  Il  comma  5  dell’articolo  9  della  l.r.  22/2015  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 5.  Ai  sensi  dell’ articolo  1,  com ma  96,  lettera  a),  della  l.  56/2014 ,  i  compens i  di  produt t ivi tà,  la
retribuzione  di  posizione  e  di  risultato  e  le  indennità  accessorie  del  personale  trasferito  rimangono
deter minat i  negli  importi  goduti  antecede n t e m e n t e  al  trasferime n to  e  non  possono  essere  increme n ta t i
fino  all'applicazione  del  contrat to  collet tivo  decentra to  integrativo  sottoscri t to  consegue n t e m e n t e  al  primo
contrat to  collet tivo  nazionale  di  lavoro  (CCNL)  stipulato  dopo  la  data  di  entrata  in  vigore  della  presen te
legge,  indipenden t e m e n t e  dall'even tuale  maggiore  consistenza  del  fondo.  Fino  all’applicazione  del
contrat to  collet tivo  decentra to  integrativo  e  nei  limiti  delle  disponibilità  dei  fondi  specifici  di  cui  al  com ma
7:  

 a)  i compens i  di  cui  all’articolo  17,  com ma  2,  lettera  a),  del  CCNL  1°  aprile.1999  e  quelli  di  cui  all’articolo
29  del  CCNL  23  dicembre  1999  sono  deter minat i  sulla  base  della  misura  comunicata  dalle
amminis trazioni  di  provenienza  tenendo  conto  delle  risultanze  del  sistema  di  valutazione  e  dei  criteri
definiti  dalla  Regione  per  i  propri  dipenden t i ,  salvo  diversa  intesa  con  le  rappresen tanz e  sindacali  dei
lavoratori,  e  limitata m e n t e  ai  compens i  dell'articolo  29  sopracitato,  non  oltre  all'impor to  riconosciuto  agli
altri  dirigenti  regionali;  
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 b)  i compens i  di  cui  all’articolo  10  del  CCNL  31  marzo  1999  e  di  cui  all’articolo  10  del  CCNL  22  gennaio
2004  riconosciut i,  alla  data  del  31  dicembre  2015,  dalle  amminis trazioni  di  provenienza  ai  titolari  di
incarico  di  posizione  organizza tiva,  continuano  ad  essere  corrispost i  dalla  Regione  al  personale  incaricato
negli  importi  comunicati  dalle  stesse  amminis trazioni  di  provenienza  e  sulla  base,  per  la  retribuzione  di
risultato,  delle  risultanze  del  sistema  di  valutazione  adottato  dalla  Regione,  salvo  diversa  intesa  con  le
rappresen tan z e  sindacali  dei  lavoratori;  

 c)  le  indennità  di  cui  all’articolo  17,  com ma  2,  lettere  e),  f)  e  i),  del  CCNL  1°  aprile  1999  riconosciu te ,  alla
data  del  31  dicembre  2015,  dalle  amminis trazioni  di  provenienza  al  personale  trasferi to  continuano  ad
essere  corrispos t e  dalla  Regione  al  personale,  negli  importi  comunicati  dalle  stesse  amminis trazioni  di
provenienza;  

 d)  le  indenni tà  di  cui  all’articolo  17,  com ma  2,  lettera  d),  del  CCNL  1°  aprile1999  e  di  cui  all’articolo  37,
com ma  1,  lettera  b),  del  CCNL  6  luglio  1995  sono  corrispost e  al  personale  trasferito  al  ricorrere  dei
presuppos t i  contrat tuali.  ”.  

 6.  Dopo  il comma  5  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  22/2015  è  inserito  il seguen te :  

  “ 5  bis.  Il  personale  trasferito,  titolare  di  incarico  di  posizione  organizza tiva  alla  data  del  31  dicembre
2015,  mantiene  la  titolarità  dello  stesso;  la  declaratoria  della  posizione  organizzat iva  può  essere
modificata  nell'ambito  delle  funzioni  ogge t to  di  trasferim en to ,  previa  informazione  alle  rappresen ta nz e
sindacali  dei  lavoratori.  ”.  

 7.  Dopo  il comma  5  bis  dell’articolo  9  della  l.r.  22/2015  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 5  ter.  In  via  transitoria,  al  fine  di  far  fronte  alle  esigenze  organizzat ive  derivanti  dal  trasferime n to  delle
funzioni,  al  personale  trasferito,  appartenen t e  al  contingen t e  della  stessa  amministrazione  di  provenienza ,
possono  essere  attribui te ,  sulla  base  del  piano  di  riorganizzazione  di  cui  all’articolo  7,  comma  3,  posizioni
organizza tive  per  l'esercizio  delle  funzioni  ogge t to  di  trasferime n to ,  nei  limiti  delle  risorse  disponibili  nello
specifico  fondo  di  cui  al  com ma  7.  ”.  

 8.  Dopo  il comma  5  ter  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  22/2015  è  inserito  il seguen te :  

 “ 5  quater.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2016,  cessano  di  avere  effet to  i  comandi  presso  altre
amministrazioni,  eventual m e n t e  in  essere  per  il personale  trasferi to.  ”.  

 9.  Al  comma  6  dell’articolo  9  della  l.r.  22/2015  la  parola:  “ erogate  ”  è  sostituita  dalla  seguen t e :  “
destinate  ”,  e  le  parole:  “  increm e n ta  le  risorse  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  increm e n ta  stabilmen t e
le  risorse  ”.  

 10.  Il  comma  8  dell’articolo  9  della  l.r.  22/2015  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 8.  Le  amministrazioni  ceden ti  riducono  le  risorse  per  le  politiche  di  sviluppo  delle  risorse  umane  e  della
produt t ivi tà  di  cui  ai  contrat ti  collet tivi  nazionali  di  lavoro  del  personale  del  comparto  e  della  dirigenza,  di
rispet tiva  compe t en za ,  presen t i  nei  relativi  fondi,  per  un  importo  complessivo  corrisponde n t e  a  quanto
dalle  stesse  erogato  o  erogabile,  con  riferimen to  alle  risorse  stabili  anno  2015,  al  mome n to  del
trasferim en to  del  personale.  ”.  

 11.  Al  comma  9  dell’articolo  9  della  l.r.  22/2015  l'ultimo  periodo  è  sostituito  dal  seguen te :  “  Le  somm e
corrispos te  al  mome n to  del  trasferime n to  da  ciascuna  delle  province  interessa te  devono  essere
conteggia te  dalle  stesse  ai  fini  dell'applicazione  dell' articolo  1,  com ma  557,  della  l.  296/2006 . ”.  

 12.  Dopo  il comma  9  dell’articolo  9  della  l.r.  22/2015  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 9  bis.  I  compens i  professionali  di  cui  all' articolo  9,  comma  6,  del  decre to- legge  24  giugno  2014,  n.  90
(Misure  urgenti  per  la  semplificazione  e  la  trasparenza  amministra tiva  e  per  l'efficienza  degli  uffici
giudiziari)  converti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  11  agosto  2014,  n.  114 ,  spet tano  agli  avvocati
trasferiti  ai  sensi  dell'articolo  7,  com ma  6,  della  presen te  legge  in  misura  corrisponden t e  a  quanto
percepi to  dai  singoli  avvocati  della  Regione  allo  stesso  titolo,  e  la  relativa  spesa  non  rileva  ai  fini  del
rispet to  da  parte  della  Regione  del  limite  dello  stanziam en to  di  cui  al  medesi mo  articolo  9,  com ma  6  del
d.l.  90/2014 . Le  somm e  corrispost e  ai  sensi  del  presen te  comma,  al  mome n to  del  trasferime n to ,  da  ciascun
ente  interessa to,  devono  essere  conteggiat e  dall’ente  medesi mo  ai  fini  del  rispet to  della  l.  296/2006  e
dell' articolo  9,  com ma  6,  del  d.l.  90/2014  conver ti to  dalla  l.  114/2014 . ”.  

 Art.  8
  Trasferim en to  dei  beni  e  successione  nei  rapporti  attivi  e  passivi.  Modifiche  all’ articolo  10

della  l.r.  22/2015  

 1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  22/2015  le  parole:  “ accordi,  stipulati  ”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “ accordi  organizzativi,  formalizza ti  ”.  

 2.  Al comma  6  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  22/2015  le  parole:  “ secondo  le  modalità  stabilite  negli  accordi  di
cui  all’articolo  7  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  secondo  le  modalità  stabilite  in  accordi  organizzat ivi,
formalizzati  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  ”.  
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 3.  Al  comma  9  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  22/2015  le  parole:  “ Nelle  more  dell’approvazione  della  legge  di
cui  all’articolo  9,  com ma  3,  ” sono  soppres s e .  

 4.  Il  comma  13  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  22/2015  è  sostitui to  dal  seguent e :  

  “ 13.  Gli  accordi  di  cui  al  com ma  1  sono  formalizzat i,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  entro  un
anno  dalla  data  di  trasferime n to  della  funzione  e  del  personale  di  cui  all’articolo  9,  comma  1.  Sono
considerati  per  il  trasferime n to ,  ai  sensi  dell'articolo  2  del  d.p.c.m.  26  sette m br e  2014,  i  beni  mobili  e
immobili  e  le  risorse  strume n t ali  che,  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  l.  56/2014 ,  risultano  correlati  o
destina ti  all'esercizio  della  funzione,  come  desumibili  anche  dall'inven tario  o  dal  piano  economico
gestionali.  L’accordo  può  prendere  in  considerazione  beni  diversi,  che  risultano,  per  valutazione  congiunta
delle  amminis trazioni,  idonei  al  soddisfacim en to  delle  medesim e  finalità.  Il  trasferim en t o  della  proprietà  e
degli  altri  diritti  reali  sui  beni  avviene  a  titolo  gratuito.  L'accordo  può  prevedere,  in  alternativa  al
trasferime n t o  della  proprietà  o  degli  altri  diritti  reali,  l'uso  a  titolo  gratui to  dell'intero  bene  o  della  parte
del  bene  connessa  all'esercizio  della  funzione,  per  tutta  la  durata  di  det to  esercizio;  tale  vincolo,  in  caso  di
bene  immobile,  deve  essere  trascritto  dall’ente  che  mantiene  la  proprietà  del  bene  alla  Conservatoria  dei
regis tri  immobiliari.   Per  l'individuazione  del  valore  dei  beni  da  iscrivere  nel  patrimonio  dell'en te
subentran te ,  si  osservano  i criteri  di  cui  all'articolo  5  del  d.p.c.m.  26  sette m b re  2014.  Il  trasferim en to  dei
beni  compor ta  anche  il  subentro  nei  rapporti  attivi  e  passivi  ad  essi  inerent i,  incluse  le  rate  di  mutuo  in
scadenza  dalla  data  del  trasferim en to .  La  legge  di  cui  al  comma  16,  che  recepisce  l’accordo  relativo  al
trasferime n t o  dei  beni  immobili  indica  l’atto  che  costituisce  titolo  per  le  trascrizioni.  ”.  

 5.  Al  comma  14  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  22/2015 ,  dopo  il  primo  periodo  è  inserito  il  seguen te :  “  Il
subentro  della  Regione  di  cui  al  presen te  comma  avviene  a titolo  gratui to.  ”.  

 6.  Al  comma  16  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  22/2015  la  parola:  “ stipulazione  ” è  sostituita  dalla  seguen t e :  “
formalizzazione  ”,  e  le  parole:  “ decorre  dal  trentesimo  giorno  successivo  alla  data  di  entrata  in  vigore
della  legge  medesima  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  decorre  dalla  data  previs ta  dalla  legge  di
recepime n to  ”.  

 Art.  9
  Disposizioni  per  specifiche  funzioni  e  procedim e n t i .  Modifiche  all’ articolo  11  della  l.r.  22/2015  

 1.  Dopo  il comma  4  dell’articolo  11  della  l.r.  22/2015  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 4  bis.  Fino  alla  data  di  trasferim en to  delle  funzioni  e  del  personale,  la  Giunta  regionale  può  adot tare
diret tive  o  emanare  istruzioni  per  lo  svolgime n to  delle  funzioni  medesim e  nel  periodo  transitorio,  anche  a
fini  di  coordina me n to ,  in  particolare  nelle  materie  per  le  quali  occorre  provvedere  in  attuazione  di  atti
della  program m a zione  dell'Unione  europea,  dello  Stato  o  della  Regione,  cui  le  amminis trazioni  interessa te
sono  tenute  ad  attenersi.  ”.  

 Art.  10
  Trasferim en to  di  funzioni  delle  unioni  di  comuni.  Modifiche  all’ articolo  12  della  l.r.  22/2015  

 1.  L'ultimo  periodo  del  comma  2  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  22/2015  è  sostitui to  dal  seguent e :  “  In  caso  di
manteni m e n t o  di  sede  lavorativa  presso  l'unione  di  comuni,  il  personale  trasferi to,  salvo  diverso  accordo
tra  la  Regione  e  l'unione  di  comuni,  utilizza  a  titolo  gratuito  le  risorse  strume n tali  e  i  beni  mobili  e
immobili  già  in  uso.  Si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all'articolo  8,  ad  eccezione  dei  commi  3  e  6,  e  di  cui
all'articolo  9,  ad  eccezione  dei  com mi  2  e  3.  ”.  

 2.  Il  comma  3  dell’articolo  12  della  l.r.  22/2015  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 3.  La  giunta  dell’unione  provvede ,  entro  il  termine  stabilito  con  decre to  del  Presidente  della  Giunta
regionale:  

 a)  a  individuare  il  personale  di  cui  all’ articolo  95,  comma  1,  lettera  a),  della  l.r.  68/2011 , in  servizio  al  31
dicembre  2014,  non  considerando  il  personale  già  cessato  alla  data  dell’individuazione ,  nonché  il
personale  di  cui  è  prevista  la  cessazione ,  entro  il  31  dicembre  2016,  per  effe t to  di  processi  di
riorganizzazione  dell’unione  derivanti  dall’applicazione  delle  disposizioni  del  capo  I  del  d.l.  101/2013
conver ti to  dalla  l.  125/2013 ; 

 b)  a  formulare  una  consegu en t e  propos ta  di  trasferime n to  del  personale  per  l’esercizio  della  funzione
trasferi ta,  motivando  gli  eventuali  scosta m en t i  numerici  o  nominativi,  rispet to  al  personale  in  servizio  al
31  dicembre  2013  e  al  31  dicembre  2014,  sulla  base  degli  atti  organizza tivi  adottati   prima  della
trasmissione  della  tabella  di  cui  all’articolo  40  della  l.r.  68/2011 ; 

 c)  a  individuare  gli  altri  contrat ti  di  lavoro,  stipulati  alla  data  del  31  dicembre  2014  e  in  corso,  relativi
all’esercizio  della  funzione  in  via  esclusiva;  

 d)  a  individuare  i  beni  destinati  in  via  esclusiva  all’esercizio  della  funzione,  per  la  successione  della
Regione,  a titolo  gratuito,  nei  diritti  di  proprietà  e  negli  altri  diritti  reali;  

 e)  a  individuare  i rapporti  attivi  e  passivi,  i procedi m e n ti  e  i contenziosi  in  corso,  relativi  all’esercizio  della
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funzione.  ”.  

 3.  Il comma  4  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  22/2015  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 4.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  possono  essere  individuati ,  anche  su  propos ta  della  giunta
dell’unione,  i  beni,  nonché  i  rapporti  attivi  e  passivi,  e  i  procedim e n t i  in  corso,  per  i  quali  la  Regione
prevede  il  subentro  in  deroga  a  quanto  previsto  dall’articolo  10,  stabilendo  la  decorrenza  di  det to
suben tro.  Per  gli  altri  rapporti  e  procedi m en t i ,  la  Giunta  regionale  stabilisce  le  modalità  per  l’esercizio  in
via  transitoria.  Restano  comunqu e  di  compe te n za  dell’unione  di  comuni  le  controversie  originate  da  fatti
antecede n t i  alla  data  del  1°  gennaio  2016.  ”.  

 4.  Dopo  il comma  4  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  22/2015  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 4  bis.  Se  sulle  propos te  dell’unione  è  raggiunta  l’intesa,  ques ta  è  formalizza ta  con  deliberazione  della
Giunta  regionale,  che  provvede  sul  subentro  della  funzione  ai  sensi  dell’ articolo  95,  com ma  4,  della  l.r.
68/2011 .  Se  la  Giunta  regionale  non  ritiene  adeguate  le  propos te ,  fissa  un  termine  non  superiore  a  dieci
giorni  entro  i quali  la  giunta  dell’unione  deve  esprimersi.  In  caso  di  ulteriore  valutazione  di  inadegua te z za,
la  Giunta  regionale  delibera  sul  subentro  della  funzione  sulla  base  degli  eleme n ti  in  suo  possesso.  In  tal
caso,  la  percen tuale  di  cui  all’articolo  95,  comma  8,  della  l.r.  68/2011  si  applica  anche  per  ogni  unità  di
personale  che  resta  all’unione  di  comuni,  rispet to  al  personale  a  tempo  indeter minato  che  risultava
assegnato  in  via  prevalen te  o esclusiva  alla  data  del  31  dicembre  2014.  ”.  

 5.  Dopo  il comma  4  bis  dell’articolo  12  della  l.r.  22/2015  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 4  ter.  Per  effet to  del  trasferime n to ,  le  risorse  di  cui  all’ articolo  94  della  l.r.  68/2011  sono  ridotte  delle
somm e  relative  al  costo  del  personale  trasferi to,  come  individuato  ai  sensi  dell’articolo  8,  com ma  7,
nonché  al  mancato  trasferime n to  del  personale,  di  cui  al  com ma  4  bis,  ultimo  periodo.  ”.  

 Art.  11
  Disposizioni  per  il trasferime n to  delle  funzioni  ai  comuni.  Sostituzione  della  rubrica  del  capo

III  della  l.r.  22/2015  

 1.  La  rubrica  del  capo  III  della  l.r.  22/2015  è  sostituita  dalla  seguen te :  “  CAPO  III  - Disposizioni  per  il
trasferim en to  delle  funzioni  ai  comuni  e  alle  unioni  di  comuni  ”.  

 Art.  12
  Disposizioni  generali.  Sostituzione  dell' articolo  13  della  l.r.  22/2015  

 1.  L' articolo  13  della  l.r.  22/2015  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  13  - Disposizioni  generali  

 1.  Il  presente  capo  disciplina  il trasferime n to  delle  funzioni  ai  comuni  e  alle  unioni  di  comuni.  

 2.  Entro  trenta  giorni  dall’entrata  in  vigore  della  present e  legge,  il  consiglio  provinciale,  previo  parere
dell’asse m blea  dei  sindaci,  stabilisce,  con  propria  deliberazione,  nel  rispet to  della  normativa  vigente ,  le
attività  che  devono  essere  compiu te  dalla  provincia  e  dai  comuni  o  dalle  unioni  di  comuni  per  il
trasferim en to  dei  beni  e  dei  rapporti  e  i tempi  entro  i quali  det te  attività  devono  essere  concluse.  

 3.  Al  trasferimen to  si  provvede  mediante  accordi  organizza tivi  tra  provincia,  comuni  e  unioni  di  comuni
interessa t i .  Gli  accordi  sono  stipulati  con  le  modalità  stabilite  nella  deliberazione  di  cui  al  com ma  2,  e  sono
recepi ti  con  decre to  del  presiden te  della  provincia.  I  decreti  sono  trasmess i  al  Minis tero  dell’interno,  ai
sensi  e  per  gli  effe t t i  di  cui  al  d.p.c.m.  26  sette m br e  2014.  I decreti  sono   pubblicati  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana  e  costituiscono,  quanto  agli  immobili  ogget to  di  trasferim en to ,  titolo  per  le
trascrizioni.  

 4.  La  provincia  trasm et t e  alla  Regione,  nel  termine  stabilito  dalla  Regione  medesi ma  in  coerenza  con  gli
adempi m e n t i  previs ti  dal  decreto  del  Ministro  per  la  semplificazione  e  la  pubblica  amminis trazione  del  14
sette m bre  2015  (Criteri  per  la  mobilità  del  personale  dipenden t e  a  tempo  indeter mina to  degli  enti  di  area
vasta  dichiarato  in  soprannu m e ro ,  della  Croce  rossa  italiana,  nonché  dei  corpi  e  servizi  di  polizia
provinciale  per  lo  svolgimen to  delle  funzioni  di  polizia  municipale),  di  segui to  indicato  come  “decreto
minis teriale  14  set te m br e  2015”,  gli  elenchi  del  personale  del  compar to  regioni  e  enti  locali  che  risultava,
sulla  base  degli  atti  organizza tivi  o  del  PDO,  manifes ta m e n t e  in  possesso,  alla  data  di  entrata  in  vigore
della  l.  56/2014 ,  del  requisi to  dell'esclusività  o  della  prevalenza  dello  svolgime n to  delle  funzioni  di  cui
all'articolo  4  nelle  strut ture  specificam e n t e  prepos t e  a  det to  svolgime n to,  da  trasferire  ai  comuni  e  alle
unioni  di  comuni,  nonché  gli  elenchi  del  personale  con  altri  rapporti  di  lavoro  aventi  i medesimi  requisiti.
Le  province  trasme t tono  altresì  i dati  di  cui  all'articolo  7,  com ma  7,  relativi  al  costo  del  personale.  Negli
elenchi  del  personale  da  trasferire  non  è  considerato,  oltre  al  personale  già  cessato  a  qualsiasi  titolo,  il
personale  di  cui  è  previs ta  la  cessazione  entro  il  31  dicembre  2016  per  effe t to  di  processi  di
riorganizzazione  derivanti  dall’applicazione  delle  disposizioni  del  capo  I  del  d.l.  n.  101/2013  conver ti to
dalla  l.  125/2013 . 

 5.  La  Giunta  regionale,  effet tua te  le  verifiche  sulla  sussis tenza  dei  requisiti  di  cui  al  com ma  4,  provvede
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con  propria  deliberazione  a  individuare  in  via  definitiva  il  personale  da  trasferire  a  decorrere  dal  1°
gennaio  2016,  con  l'indicazione  del  relativo  costo:  

 a)  ai  singoli  comuni  capoluoghi;  

 b)  alle  singole  unioni  di  comuni .  Per  ogni  provincia  è  individuata  una  unione  di  comuni,  come  specificata
dall'allegato  D bis.  

 6.  Il  personale  individuato  ai  sensi  del  com ma  5  è  destina to  in  via  esclusiva  al  trasferim en to  agli  enti  di
cui  al  medesimo  comma.  Le  province  comunicano  agli  enti  interessa ti  e  alla  Regione,  entro  il 1°  dicembre
2015,  i nominativi  del  personale  individuato  per  il  quale  non  può  provvedersi  al  trasferime n to ,  a  causa  di
cessazioni  già  avvenute  o  previs te  fino  al  31  dicembre  2015,  o  di  modificazioni  delle  posizioni  degli
interessa t i  ostative  al  trasferim en to ,  anche  derivanti  dai  processi  di  mobilità  di  cui  al  decre to  minist eriale
14  sette m br e  2015.  Al  personale  trasferi to  si  applica  l'articolo  10  del  medesi mo  decre to  ministeriale  14
sette m br e  2015.  

 7.  Al  fine  di  sostener e  il processo  di  trasferimen to  delle  funzioni  e  del  personale  si  provvede  annualme n t e:

 a)  all'attribuzione  alle  unioni  di  comuni  di  cui  all'allegato  D  bis  di  premialità  commisurate  al  costo  del
personale  trasferito,  ed  effet t iva m e n t e  in  servizio,  riferito  al  mome n to  del  trasferime n to .  Dette  premialità
sono  attribuite  nell'ambito  delle  risorse  di  cui  all' articolo  90,  com ma  9,  della  l.r.  68/2011 ,  non
considerando  i requisiti  di  cui  al  com ma  1  dell'articolo  medesimo;  

 b)  all'attribuzione  all'unione  di  comuni  individuata  dall'allegato  D  bis  delle  risorse  già  spet tan t i  alla
Provincia  di  Pistoia,  ai  sensi  dell' articolo  94  della  l.r.  68/2011 ,  com misurate  al  costo  del  personale
trasferi to,  ed  effet t iva me n t e  in  servizio,  riferito  al  momen to  del  trasferim en to;  

 c)  all'attribuzione  all'unione  di  comuni  individuata  dall'allegato  D  bis  delle  risorse  già  spet tan ti  alla
Provincia  di  Livorno,  ai  sensi  dell' articolo  94  della  l.r.  68/2011 ,  commisurate  al  costo  del  personale
trasferi to,  ed  effet t iva me n t e  in  servizio,  riferito  al  momen to  del  trasferim en to;  

 d)  all'attribuzione  ai  comuni  capoluoghi  delle  risorse  per  l'esercizio  delle  funzioni  a  essi  trasferite,
nell'ambito  di  quelle  previs te  nel  bilancio  regionale  e  già  attribui te  alle  province  per  l'esercizio  delle
funzioni  medesi me;  

 e)  se  le  risorse  non  sono  sufficient i  a  garantire  i contributi  di  cui  alle  lettere  a),  b)  e  c),  questi  sono  ridotti
proporzionalme n t e  

 8.  Le  funzioni  di  cui  all’articolo  3,  lettera  f),  della  legge  regionale  23  marzo  2000,  n.  42  (Testo  unico   delle
leggi  regionali  in  materia  di  turismo)  sono  eserci tate  dai  comuni  sulla  base  degli  indirizzi  e  secondo  le
modalità  di  coordina m en t o  definite  dalla  normativa  regionale  di  set tore,  come  modificata  ai  sensi
dell’articolo  1,  comma  4.  

 9.  Il  personale  trasferi to,  salvo  diverso  accordo  tra  la  provincia  e  l'ente  destina tario  della  funzione  previa
consul tazione  con  le  organizzazioni  sindacali,  continua  a  operare  presso  il  luogo  di  lavoro  della  provincia
da  cui  è  stato  trasferito,  utilizzando  a  titolo  gratui to  le  risorse  strum e n tali  e  i beni  mobili  e  immobili  già  in
uso.  Mediante  l'accordo  di  cui  al  comma  2  sono  trasferi ti  i beni  e  le  risorse  strume n tali.  Sono  considerati
per  il  trasferim en to ,  ai  sensi  dell'articolo  2  del  d.p.c.m.  26  set te m bre  2014,  i  beni  mobili  e  immobili  e  le
risorse  strume n tali  che,  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  l.  56/2014 ,  risultano  correlati  o  destina ti
all'esercizio  della  funzione,  come  desumibili  anche  dall'inven tario  o  dal  piano  economico  gestionali.
L’accordo  può  prendere  in  considerazione  beni  diversi,  che  risultano,  per  valutazione  congiunta  delle
amminis trazioni,  idonei  al  soddisfacim e n to  delle  medesi me  finalità.  Il  trasferime n to  della  proprietà  e  degli
altri  diritti  reali  sui  beni  avviene  a  titolo  gratui to.  L'accordo  può  prevedere,  in  alternativa  al  trasferim en to
della  proprietà  o  degli  altri  diritti  reali,  l'uso  a  titolo  gratui to  dell'intero  bene  o  della  parte  del  bene
connessa  all'esercizio  della  funzione,  per  tutta  la  durata  di  det to  esercizio;  tale  vincolo,  in  caso  di  bene
immobile,  deve  essere  trascritto  dall’ente  che  mantiene  la  proprietà  del  bene  alla  Conservatoria  dei
regis tri  immobiliari.  Per  l'individuazione  del  valore  dei  beni  da  iscrivere  nel  patrimonio  dell'ent e
subentran te ,  si  osservano  i criteri  di  cui  all'articolo  5  del  d.p.c.m.  26  sette m b re  2014.  

 10.  L'ente  destina tario  della  funzione  subentra  in  tutti  i procedim e n t i  amministra tivi  in  corso  attinenti  alla
funzione  trasferi ta,  salvo  quelli  a  istanza  di  parte,  che  sono  conclusi  dalla  provincia  avvalendosi  a  titolo
gratuito  del  personale  trasferi to;  ove  necessario,  si  procede  a  intese  o  accordi  organizza tivi  tra  gli  enti
interessa t i .  L'unione  di  comuni  può  avvalersi,  mediante  convenzione,  degli  operai  forestali,  eventual me n t e
non  trasferi ti  per  effet to  del  comma  4,  ultimo  periodo,  fino  alla  cessazione .  

 11.  Fermo  restando  il  trasferime n to  del  personale  ai  sensi  del  presen te  articolo,  i  comuni  capoluoghi  di
provincia  e  le  unioni  di  comuni  possono,  mediante  convenzione,  stipulata  ai  sensi  dell’ articolo  20  della  l.r.
68/2011 , affidare  alla  provincia  l’esercizio  della  funzione.  

 12.  Per  la  successione  nei  rapporti  in  corso  si  applicano,  salvo  diverso  accordo  tra  gli  enti,  i principi  di  cui
all'articolo  10,  com mi  2,  4,  5,  6,  11,  intenden do  in  luogo  della  Regione,  a  seconda  dei  casi,  il  comun e
capoluogo  o l'unione  di  comuni.  ”.  
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 Art.  13
  Obbligo  di  esercizio  associato.  Sosti tuzione  dell' articolo  14  della  l.r.  22/2015  

 1.  L' articolo  14  della  l.r.  22/2015  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  14  - Esercizio  associato  

 1.  Nel  caso  di  cui  all’articolo  4,  com ma  1,  lettera  a),  il  comune  capoluogo  può  affidare  l'esercizio  della
funzione,  ad  eccezione  dei  compiti  di  raccolta  dei  dati  statis tici,  ai  comuni  degli  ambiti  di  dimensione
territoriale  adeguata.  La  convenzione  deve  essere  stipulata  tra  il  comune  capoluogo  e  tutti  i  comuni
dell'ambito  territoriale  interessa to.  Si  applicano  le  disposizioni  dell’ articolo  18,  com ma  2  bis,  della  l.r.
68/2011 . 

 2.  Nel  caso  di  cui  all’articolo  4,  com ma  1,  lettera  c),  l’unione  di  comuni  può  affidare,  previo  parere
favorevole  della  Giunta  regionale,  l'esercizio  della  funzione  ai  comuni  di  un  ambito  di  dimensione
territoriale  adeguata,  se  ciò  consen te  la  più  efficace  gestione  del  patrimonio  agricolo- forestale  della
Regione  esisten t e  nell’ambito  medesi mo.  La  convenzione  deve  essere  stipulata  tra  l’unione  di  comuni  e
tutti  i comuni  dell'ambito  territoriale  interessa to.  Si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’ articolo  18,  comma
2  bis,  lettera  b),  n.  2),  della  l.r.  68/2011 . ”.  

 Art.  14
  Sosti tu zione  degli  allegati  A  e  B  e  inserim en to  dell'allegato  D bis  nella  l.r.  22/2015  

 1.  L'allega to  A della  l.r.  22/2015  è  sostituito  dall'allega to  A della  presen t e  legge.  

 2.  L'allega to  B della  l.r.  22/2015  è  sostituito  dall'allega to  B della  presen t e  legge.  

 3.  Dopo  l’allega to  D della  l.r.  22/2015  è  inserito  l'allega to  D bis,  di  cui  all'allega to  C della  presen te  legge.  

 CAPO  II
  Funzio n i  di  coor d i n a m e n t o  del la  lot ta  at t i va  agli  incen d i  bosc h i v i .  Modi f i c h e  alla

leg g e  regio n a l e  21  mar z o  200 0 ,  n.  39  (Leg g e  fore s t a l e  del la  Tosca n a )  

 Art.  15
  Coordinam e n to  della  lotta  attiva  agli  incendi  boschivi.  Modifiche  all’ articolo  71  della  l.r.

39/2000  

 1.  Dopo  la  lette r a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  71  della  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge
forest ale  della  Toscana)  è  aggiunta  la  seguen t e:  

 “ b  bis)  il  referen te  AIB  e  il  responsabile  del  centro  operativo  antincendi  boschivi  (COP  AIB)  di  ambito
provinciale.  ”.  

 2.  Dopo  il comma  5  dell’ar ticolo  71  della  l.r.  39/2000  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 5  bis.  Le  funzioni  di  coordinam e n to  della  lotta  attiva  agli  incendi  boschivi  tramite  i  sogge t t i  di  cui  al
com ma  1,  lettera  b  bis),  sono  eserci tate  dalla  Regione  a  decorrere  dal  trasferim en to  del  personale
provinciale  del  compar to  regioni- enti  locali  che  risulta  assegnato  ai  compiti  di  cui  alla  medesima  lettera  b
bis).  Il  trasferim en t o  di  det to  personale  è  effet tua to  secondo  la  disciplina  previs ta  dal  capo  II  della  legge
regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.
56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitane,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle
leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,  65/2014).  ”.  

 CAPO  III
  Corr e z i o n e  error i  ma t e r i a l i .  Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  27  dice m b r e  201 1 ,  n.  68

(Nor m e  sul  sis t e m a  del l e  auto n o m i e  local i )  

 Art.  16
  Verifica  dell'effe t t ivi tà  dell'esercizio  associato  e  revoca  del  contributo.  Modifiche  all’ articolo

91  della  l.r.  68/2011  

 1.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  91  della  legge  regionale  27  dicembre  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle
autonomie  locali),  le  parole:  “  commi  6,  7  e  9  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  com mi  5,  6,  7  e  9  ”.  

 2.  Al  comma  8  dell’ar ticolo  91  della  l.r.  68/2011  le  parole:  “ com mi  6,  7  e  9  ”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “ commi  5,  6,  7  e  9.  ”.  

 CAPO  IV
  Appr o v a z i o n e  del  con t e n u t o  deg l i  accor d i  e  disp o s i z i o n i  final i  e  finan z i a r i e  

 Art.  17
  Approvazione  degli  elenchi  del  personale  da  trasferire  alla  Regione  per  le  singole  funzioni  
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 1.  Al fine  di  provvede r e ,  ai  sensi  dell’ articolo  7,  comma  4,  lette r a  d),  della  l.r.  22/2015 , in  conformità  con
le  modali tà  e  i  termini  stabiliti  con  decre to  del  Ministro  per  la  semplificazione  e  la  pubblica
amminist r azione  del  14  settem br e  2015  (Crite ri  per  la  mobilità  del  personale  dipende n te  a  tempo
indete r min a to  degli  enti  di  area  vasta  dichiar a to  in  soprann u m e r o ,  della  Croce  rossa  italiana,  nonché  dei
corpi  e  servizi  di  polizia  provinciale  per  lo  svolgimen to  delle  funzioni  di  polizia  municipale),  pubblica to
sulla  Gazzet t a  ufficiale  del  30  settemb r e  2015,  n.  227,  sono  approva ti  gli  elenchi  del  personale  da
trasfe r i r e  dalle  province  e  dalla  Città  metropolitana  di  Firenze  di  cui  all’allega to  D,  come  definiti  dagli
accordi  organizzativi  previsti  dal  punto  13  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  9  aprile  2015,  n.  528
e  formalizzati ,  secondo  le  indicazioni  dell’Osserva to r io  regionale ,  istituito  con  deliberazione  della  Giunta
regionale  29  settemb r e  2014,  n.  807,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  4  agosto  2015,  n.  827,
previa  adozione  di  corrispond e n t i  atti  delle  amminis t r azioni  intere ss a t e .  Negli  elenchi  sono  riport a t i  il
cognome,  il  nome  e  il  codice  fiscale  di  ciascun  sogget to  intere ss a to.  L'allega to  D  riport a ,  in  specifica
tabella,  le  risorse  di  cui  all' articolo  9,  comma  6,  della  l.r.  22/2015 . 

 2.  Gli  elenchi  di  cui  all’allega to  D  contengono  altresì,  in  conformità  agli  accordi  organizza tivi  di  cui  al
comma  1,  i nomina t ivi  del  personale  individua to  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,
letter a  d),  n.  1)  e  6  bis),  della  l.r.  22/2015 ,  e  all’articolo  71  della  l.r.  39/2000 .  Sulle  cessazioni
eventualm en t e  intervenu t e  dopo  la  formalizzazione  degli  accordi  si  provvede  con  cancellazioni  ai  sensi  dei
commi  4  e  6.  (1)  I  nomina tivi  del  personale  della  Città  met ropolitan a  di  Firenze  relativi  alla  funzione
strade  regionali  sono  integra t i ,  a  segui to  di  intesa  tra  la  Città  metropolitana  di  Firenze  medesima  e  la
Giunta  regionale,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  nella  misura  delle  due  unità  previste
dall'accordo  organizza tivo  formalizzato  con  d.g.r.  827/2015.  

 3.  Sono  conferma ti ,  anche  per  le  finalità  di  cui  ai  commi  4,  6  e  7,  i crite ri  di  individuazione  del  personale ,
come  derivant i  dall’applicazione  della  l.r.  22/2015  e  dalla  del.  g.r.  528/2015  e  come  risultan t i  dagli  accordi
organizza tivi  di  cui  al  comma  1:  

a)  individuazione  del  numero  massimo  di  unità  necessa r i e  per  l’esercizio  della  funzione,  come  
indicato  ai  sensi  dell’ articolo  7,  comma  3,  della  l.r.  22/2015  e  del  punto  6  della  del.  g.r.  528/2015;  

b)  ricognizione  e  consegu en t e  individuazione  del  personale  delle  categorie  del  compar to  regioni  e  
enti  locali  che  risultava,  sulla  base  degli  atti  organizza tivi  o  del  piano  esecut ivo  di  gestione  o del  
piano  det taglia to  degli  obiet tivi  (PDO)  forniti  dalle  province  e  dalla  Città  metropolitana  di  Firenze,  
manifest am e n t e  in  possesso,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  
(Disposizioni  sulle  città  met ropoli tane ,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni),  del  
requisito  dell’esclusività  o  della  prevalenza  dello  svolgimen to  della  funzione  ogget to  di  
trasfe r imen to  nelle  strut tu r e  specificamen t e  prepos t e  a  det to  svolgimento,  in  applicazione  del  
criterio  di  cui  all’ articolo  7,  comma  3,  della  l.r.  22/2015 ; 

c)  individuazione  del  personale  delle  catego rie  del  compar to  regioni  e  enti  locali  che  le  province  e  la  
Città  metropolitana  di  Firenze  hanno  propos to  in  trasfe rimen to ,  sulla  base  degli  atti  organizzat ivi  o
del  piano  esecut ivo  di  gestione  o del  PDO  o della  docume n t azione  delle  attività  svolte,  operan t e  in  
altre  strut tu r e  dell’ente ,  e  di  cui  è  stata  verificata ,  in  contr ad di t to r io  tra  gli  enti  e  la  Regione,  la  
manifest a  sussis tenza  del  requisito  dell’esclusività  o  della  prevalenza  dello  svolgimento  della  
funzione  ogget to  di  trasfe r imen to  di  cui  all' articolo  7,  comma  5,  lette r a  a),  della  l.r.  22/2015 , 
pervenen do  alle  valutazioni  conclusive,  raggiun te  nei  gruppi  tecnici  costitui ti  ai  sensi  dell’ articolo  
6,  comma  2,  della  medesima  l.r.  22/2015  e  della  del.  g.r.  528/2015,  sulla  base  delle  esigenze  
organizza tive  ivi rilevate;  

d)  individuazione  del  restan t e  personale  delle  catego rie  del  compar to  regioni  ed  enti  locali  che  le  
province  e  la  Città  met ropolitan a  di  Firenze  hanno  proposto  in  trasfe rime n to,  sulla  base  degli  atti  
organizza tivi  o  del  piano  esecutivo  di  gestione  o del  PDO  o della  documen t azione  delle  attività  
svolte,  e  di  cui  è  stata  verificata ,  in  contraddi t tor io  tra  gli  enti  e  la  Regione,  la  manifest a  
sussis tenza  degli  altri  requisi ti  di  cui  all'ar t icolo  7,  comma  5,  lette r e  b),  c)  e  d),  della  l.r.  22/2015 , 
pervenen do  alle  valutazioni  conclusive,  raggiun te  nei  gruppi  tecnici  costitui ti  ai  sensi  dell’ articolo  
6,  comma  2,  della  l.r.  22/2015  e  della  del.  g.r.  528/2015,  sulla  base  delle  reciproche  esigenze  
organizza tive;  

e)  individuazione,  anche  in  deroga  al  crite rio  dell’esclusività  o  della  prevalenza  alla  data  dell’ent ra t a  
in  vigore  della  l.  56/2014 , al  fine  di  dare  piena  attuazione  all’ articolo  2  della  l.r.  22/2015  e  di  
consen t i re  l’esercizio  effet tivo  della  funzione  ogget to  di  trasfe r imen to ,  del  seguen te  personale  che,  
per  valutazione  congiunta  della  Regione  e  degli  enti  intere ss a t i ,  effet tua t a  sulla  base  delle  
reciproche  esigenze  organizzat ive  e  di  crite ri  condivisi  nei  gruppi  tecnici  costituit i  ai  sensi  
dell’ articolo  6,  comma  2,  della  l.r.  22/2015  e  della  del.  g.r.  528/2015,  è  risulta to  comunque  svolgere
la  funzione  in  un  periodo  non  anteced e n t e  al  2013:  

1)  personale  delle  catego rie  del  compar to  assegn a to  alle  funzioni  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  
lette r a  d),  n.  6),  f) e  g),  e  comma  2;  

2)  dirigenti  svolgent i  in  tutto  o in  par te  la  funzione.  

 4.  Gli  elenchi  di  cui  all'allega to  D  possono  essere  modificati,  con  consegue n t e  modifica  del  personale
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destina to  al  trasfe r imen to ,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  da  adot ta r s i  entro  sette  giorni
dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  nei  seguen t i  casi:  

a)  cessazione  del  dipenden t e ,  già  avvenuta  o previs ta  entro  il 31  ottobre  2015,  con  consegu en t e  
cancellazione  dall’elenco;  

b)  modificazione  dell’elenco  con  l’aggiunta  di  dipende n t i  di  cui  sia  stata  tardivamen t e  accer t a t a ,  con  
le  modalità  e  nei  limiti  di  cui  al  comma  5,  la  sussis tenza  dei  requisiti  di  cui  al  comma  3,   lette r a  b);  
l’integrazione  avviene  a  titolo  di  modifica  dell’accordo  organizza t ivo  ed  è  effettua t a  in  via  
priorita r ia  mediante  automa tica  sostituzione  del  personale  di  cui  alla  lette ra  a)  e,  in  subordine,  
increm en t a n do  il numero  del  personale  previs to  in  trasfe rime n to,  in  tale  ultimo  caso  sulla  base  
delle  esigenze  organizza tive  rilevate  dalle  amminist r azioni  interess a t e .  

 5.  L’integrazione  di  cui  al  comma  4,  lette r a  b),  è  dispos ta  sulla  base  di  formale  richies ta  della  provincia  o
della  Città  met ropolitana  di  Firenze,  anche  tenendo  conto  delle  richies te  del  personale  pervenu t e  dopo  la
formalizzazione  degli  accordi  di  cui  al  comma  1,  e  della  documen t azione  previs ta  dal  medesimo  comma  4,
lette r a  b),  trasmess a  dalla  provincia  o  dalla  Città  metropolitana  intere ss a t a ,  con  motivazione  sul  tardivo
accer t a m e n t o  e  sulle  proprie  esigenze  organizza tive  nel  caso  in  cui  non  si  possa  provvede re  a  sostituzione
autom atica  di  altro  personale  cessa to,  comprens iva  dei  dati  di  costo  di  cui  all’ articolo  7,  comma  7,  della  l.r.
22/2015 .  L’accer t a m e n t o  della  sussis tenza  o  della  insussis tenza  dei  requisi ti  e,  se  del  caso,  delle  diverse
esigenze  organizzat ive  della  Regione,  è  effet tua t a  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  Il  costo  del
personale  complessivo  per  il  quale,  dopo  la  modifica,  si  provvede  al  trasfe rimen to ,  dete rmina  il  nuovo
limite  massimo  per  l’individuazione  del  personale  di  cui  all’ articolo  7,  comma  6,  della  l.r.  22/2015 . 

 6.  La  Giunta  regionale  può  effet tua r e  cancellazioni  dall'elenco  di  cui  all'allega to  D,  (2)  in  presenza  di
cessazioni  già  avvenute  o  previs te  entro  il  31  dicembre  2015  del  personale  in  trasfe r imen to,  compres e
quelle  eventualme n t e  non  già  accer t a t e  ai  sensi  del  comma  4,  letter a  a),  o  di  modificazioni  delle  posizioni
degli  interes sa t i  ostative  al  trasfe rime n to,   compres e  le  cessazioni  dal  servizio  per  qualsiasi  causa  che
producono  i  loro  effetti  nell'anno  2016  e  comprese  quelle  derivant i  dai  processi  di  mobilità  di  cui  al
decre to  ministe ria le  14  settem b r e  2015,  accer t a t e  dagli  enti  e  dalla  Regione  entro  il 31  dicembr e  2015,  ed
effet tua r e  le  seguen t i  modifiche  nel  limite  della  spesa  (3)  di  personale  di  cui  all'ar t icolo  20:  

a)  in  caso  di  personale  previs to  in  trasfe rime n to  per  la  funzione  di  cui  all' articolo  2,  comma  1,  lette r a  
g),  della  l.r.  22/2015 , integra r e  l'elenco  del  personale  in  trasfe rime n to,  previa  intesa  tra  gli  organi  
tecnici  di  vertice  dell'en te  intere ss a to  e  della  Regione,  applicando  i criteri  di  cui  al  comma  3,  
lette r a  e);  

b)  negli  alti  casi,  integra r e  gli  elenchi  utilizzando  il personale  di  cui  all’ articolo  7,  comma  6,  della  l.r.  
22/2015 , inizialment e  risulta to  non  sogget to  a  trasfe rime n to,  fino  al  limite  massimo  previsto  
dall 'avviso  pubblico  di  cui  al  punto  7  della  del.  g.r.  528/2015,  motivando  sulle  priorità  relative  alle  
proprie  esigenze  organizzat ive;  

c)  se  residuano  ulteriori  risorse,  queste  possono  essere  destina t e ,  con  successiva  legge,  al  
finanziame n to  di  altre  funzioni  trasfe r i te ,  ovvero  a  increme n t a r e  la  quota  di  cui  all'ar t icolo  7,  
comma  6,  della  l.r.  22/2015  per  il finanziame n to  delle  attività  ivi  previste .  (4)  

 7.  I  crite ri  di  cui  al  comma  3,  lette re  b),  c)  e  d),  per  il  personale  del  compar to  regione  e  enti  locali,  e  i
crite ri  di  cui  alla  lette r a  e)  del  comma  medesimo,  per  i  dirigent i ,  costituiscono  crite ri  sussidia r i  per  la
Giunta  regionale  nel  caso  in  cui  debba  provvede re  a  segui to  di  valutazione  di  inadegua t ezza  della  propos ta
della  giunta  dell’unione.  In  tal  caso,  i  criteri  sono  utilizzati  manten e n do  comunque  la  priorità  per  il
trasfe rime n to  del  personale  del  compar to  che  risulta  assegna to  alla  funzione  alla  data  del  31  dicembr e
2014.  

 Art.  18
  Prime  disposizioni  in  materia  di  mercato  del  lavoro  

 1.  Per  garant i r e  la  continui tà  dei  servizi  e  delle  politiche  attive  del  lavoro  nelle  more  del  subent ro  della
Regione  nella  titolari tà  della  funzione,  secondo  quanto  previs to  dal  decre to  legislativo  14  settem b r e  2015,
n.  150  (Disposizioni  per  il riordino  della  normativa  in  mate ria  di  servizi  per  il lavoro  e  di  politiche  attive,  ai
sensi  dell' articolo  1,  comma  3,  della  legge  10  dicembr e  2014,  n.  183 ),  le  province  e  la  Città  metropolitana
di  Firenze  proroga no:  

a)  i cont ra t t i  di  lavoro  a  tempo  dete r mina to  del  personale  impiega to  nei  servizi  per  l’impiego,   fino  al  
31  dicembre  2016;  

b)  i contra t t i  di  appal to  dei  servizi  per  l'impiego  ed  i contra t t i  di  servizio  con  le  società  in  house,  sino  
all'individuazione  dei  nuovi  contr aen t i  da  par te  della  Regione  e,  in  ogni  caso,  non  oltre  il 31  
dicembre  2016.  

 Art.  19
  Disposizioni  finali  

 1.  Per  individuar e  il personale  di  cui  all' articolo  7,  comma  6,  della  l.r.  22/2015 , si  procede  con  le   modalità
previste  dalla  del.  g.r.  528/2015;  restano  fermi  gli  atti  già  adot ta ti  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
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legge,  nonché  il  requisi to  della  disponibilità  al  trasfe rimen to  presso  le  sedi  della  Regione  Toscana  in
Firenze  da  essi  previsto.  L'individuazione  del  personale  da  trasfe ri re ,  di  cui  al  medesimo  articolo  7,  comma
6,  è  effet tua t a  previa  autorizzazione  al  trasfe r imen to  da  parte  della  provincia  o della  Città  met ropolitan a  di
Firenze.  La  deliberazione  della  Giunta  regionale  con  la  quale  si  provvede  all'individuazione  del  personale
interes sa to,  che  integra  a  tutti  gli  effet ti  il  personale  di  cui  all'allega to  D,  è  adot ta t a  entro  il  31  ottobre
2015.  Ove  necessa r io  al  complet am e n to  del  personale  di  cui  all’ articolo  7,  comma  6,  della  l.r.  22/2015 , nel
limite  massimo  previs to  dall’avviso  pubblico  di  cui  al  punto  7  della  d.g.r.  528/2015,  si  può  procede r e  a
integra r e  il  personale  da  trasfe ri re  alla  Regione  secondo  le  modalità  e  i  requisiti  stabiliti  dalla  Giunta
regionale ,  anche  estenden do  la  procedu r a  alla  generalità  del  personale  delle  province  e  della  Città
met ropolitana .  

1  bis.  Nel  caso  previsto  dal  comma  1,  ultimo  periodo,  si  procede  al  trasfe rime n to  alla  Regione,  senza
autorizzazione  dell'ent e  di  provenienza ,  del  personale  ritenuto  idoneo,  per  ciascun  ente  di  provenienza
fino  a  raggiung e r e  il  quindici  per  cento  del  numero  di  unità  complessivam en t e  trasfer i te  dall'en te
medesimo  come  risultan t i  dall'allega to  D della  presen te  legge,  conside ran do  nel  calcolo  anche  il personale
che  è  stato  già  trasfe ri to  ai  sensi  dell'ar t icolo  7,  comma  6,  della  l.r.  22/2015.  Se  il  personale  idoneo
provenien te  da  un  ente  supera  detta  percen tu a l e ,  quest a  è  applicat a  avuto  riferimen to  alle  priorita r ie
esigenze  organizzat ive  della  Regione.  Per  il  res tan t e  personale  idoneo,  l'eventual e  diniego  dell 'ent e  deve
essere  adegua t a m e n t e  motivato  sulla  base  delle  ragioni  organizza t ive  che  ostano  al  trasfe rime n to .  La
Regione  stabilisce  la  data  dalla  quale  decorr e  il  trasfe rimen to .  In  caso  di  personale  in  trasfe rime n to  cui
risultano  att ribui ti  i compensi  di  cui  all'ar t icolo  10  del  CCNL  31  marzo  1999,  all'ar t icolo  10  del  CCNL  22
gennaio  2004,  o  all'ar t icolo  17,  comma  2,  lette r e  f)  e  i),  del  CCNL  1°  aprile  1999,  l'ente  di  provenienza
comunica  alla  Regione  se  vi  è  l'assenso  al  trasfe rime n to  con  det te  posizioni.  Il  presen t e  comma  si  applica
anche  ai  procedime n t i  non  conclusi  alla  data  della  sua  entra t a  in  vigore.  (8)   Le  disposizioni  di  cui  al
primo,  secondo  e  terzo  periodo,  non  si  applicano  se  è  raggiunta ,  entro  quindici  giorni  dall'app rovazione
delle  gradua to ri e ,  un'intesa  tra  la  Regione  e  l'ente  di  provenienza  del  personale  idoneo,  formalizzat a  con
deliberazione  della  Giunta  regionale ,  volta  a  tenere  conto  delle  esigenze  organizza tive  dell'en te  medesimo,
sulla  base  della  quale  l'ente  locale  procede  alle  autorizzazioni  al  trasfe rime n to.  (13)  

 2.  I  fondi  per  il  salario  accesso rio  di  cui  all'allega to  D  sono  modificati  con  successiva  legge,  al  fine  di
rende rli  conformi  alle  modifiche  intervenu t e  ai  sensi  dei  commi  4,  5  e  6  dell'ar ticolo  17.   L’allegato  D bis
reca  il  costo  del  personale  trasfe ri to  dalle  unioni  di  comuni  alla  Regione,  per  la  costituzione  dei  relativi
fondi.  (7)

 3.  L'elenco  del  personale  trasfe r i to  alla  Regione  ai  sensi  del  presen t e  capo  e  della  l.r.  22/2015  è  altresì
integra to ,  modificato  o ridot to  a  segui to  di  eventuali  sentenze  passa t e  in  giudica to  riguarda n t i  i dipende n t i
delle  province  e  della  Città  metropolitana  di  Firenze;  a  tali  provvedime n ti  è  data  esecuzione  con  decre to
del  diret tor e  della  direzione  della  Giunta  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  personale .  Per  gli  stessi
motivi,  all’integ razione,  modifica  o  riduzione  provvedono  gli  altri  enti  cui  il  personale  è  trasfe ri to  ai  sensi
della  l.r.  22/2015 . 

 4.  Restano  fermi  gli  effet ti  degli  accordi  e  delle  convenzioni  stipula ti  dalle  province  e  dai  comuni  prima
dell’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  secondo  la  disciplina  previgen te  degli  articoli  13  e  14  della  l.r.
22/2015 . 

 5.  La  Regione  provvede,  a  decor r e r e  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  agli  intervent i  volti  a
consen t i re  la  piena  opera tività  degli  uffici  territo riali  dal  1°  gennaio  2016.  Le  province  e  la  Città
met ropolitana  di  Firenze  assicura no  la  necessa r i a  assistenza.  

 6.  Le  deliberazioni  della  Giunta  regionale  contenen t i  gli  elenchi  di  personale  ogget to  di  trasfe rime n to,  di
cui  agli  articoli  7,  comma  6,  12  e  13,  della  l.r.  22/2015 ,  o  relative  alle  modifiche  di  det ti  elenchi,
contengono  il  cognome,  il  nome  e  il  codice  fiscale  degli  interes sa t i  al  trasfe rime n to  e  sono  pubblicat e  sul
Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana .  

 7.  Eventuali  errori  mate riali  relativi  all’identificazione  del  personale  destina to  al  trasfe rimen to  di  cui  alla
presen t e  legge  sono  corre t ti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  su  richiest a  dell’ente  cedente .  I
codici  fiscali  dei  sogget ti  che  risultano  trasfe ri ti  ai  sensi  dell'a r t icolo  17  e  del  comma  6  del  presen te
articolo,  (9)  non  sono  pubblica ti  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana  e  sono  conserva t i  agli  atti
della  Regione  e  utilizzati  per  le  finalità  di  cui  all’ articolo  8,  comma  5,  della  l.r.  22/2015 . 

 8.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  è  individua ta  la  docume n t azione,  connessa  all'ese rcizio  delle
funzioni  trasfe ri te ,  detenu t a  dalle  province  e  dalla  Città  metropolitan a  di  Firenze  diret t am e n t e  o  presso
società  o  enti  par tecipa t i ,  anche  contenu ta  in  banche  dati,  che  gli  enti  medesimi  devono  trasme t t e r e  alla
Regione  entro  il  termine  stabilito  dalla  deliberazione  medesima.  Gli  enti  intere ss a t i ,  compresi  le  società  e
gli  enti  partecipa t i ,  sono  tenuti  all'adem pim e n to  a  titolo  gratui to.  Salvo  quanto  stabilito  dalla  deliberazione
della  Giunta  regionale ,  dalla  data  della  trasmissione  della  documen t azione  cessa  il trat ta m e n to  dei  dati  da
parte  del  sogget to  cedente .  

 9.  Al fine  di  dare  corso  alle  convenzioni  di  cui  all’ articolo  7,  comma  6,  della  l.r.  22/2015 , come  modificato
dall’ar ticolo  5  della  presen t e  legge,  e  di  consent i r e  alle  province  e  alla  Città  metropolitana  di  perveni re
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alle  valutazioni  conclusive  sui  processi  di  mobilità  degli  agenti  della  polizia  provinciale ,  l’Osserva tor io
regionale  può  prevede r e ,  con  propria  deter minazione,  che  all’immissione  dei  dati  degli  agenti  della  polizia
provinciale  nel  portale  della  mobilità  si  provveda  successivame n t e  alla  definizione  delle  convenzioni
medesime,  e  comunque  entro  il  20  novembre  2015.  La  dete rminazione  dell’Osserva to r io  regionale  è
comunica t a  all’Osserva tor io  nazionale .  

9  bis.  Gli  enti  del  Servizio  sanita r io  regionale  (SSR)  e  gli  enti  dipende n t i  della  Regione  non  sono  tenuti
alle  procedu r e  obbligator ie  di  mobilità  di  cui  al  decre to  minis te ria le  14  set tem br e  2015  per  la  coper tu r a  di
posti  vacant i  nella  propria  dotazione  organica.  (10 )

9  ter.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e  capo  IV costituiscono  attuazione  dell'a r ticolo  9,  comma  3,  della
l.r.  22/2015.  (11)

9  quate r .  La  Giunta  regionale  procede  all'analisi  organizza tiva  degli  effetti  a  regime  sulla  stru t tu r a
regionale  dell'acquisizione  delle  funzioni  e  del  personale  di  cui  alla  l.r.  22/2015,  al  fine  del
perseguim en to  di  maggiori  livelli  di  efficienza  degli  uffici  e  dei  servizi.  Sulla  base  degli  esiti  di  tale
analisi  può  procede re  alla  revisione  del  modello  organizza tivo  e  della  dotazione  organica  complessiva
dei  dirigent i  e  dei  diret tor i  della  Giunta  regionale.  Alla  coper tu r a  dei  posti  della  dotazione  organica  di
cui  al  present e  comma  si  provvede  mediante  utilizzo  di  personale  di  qualifica  dirigenziale  a  tempo
indete r mina to  o  utilizzo  di  personale  ai  sensi  degli  articoli  13,  comma  1,  14  e  18  bis  della  legge
regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e  ordinam e n to  del
personale),  e  nei  limiti  ivi  previs ti.  (12 )

 Art.  20
  Norma  finanziaria  

  1.  Per  l'attuazione  di  quanto  previsto  dagli  articoli  7,  8  e  9  della  l.r.  22/2015 ,  e  dalle  disposizioni  degli
articoli  17  e  19,  comma  1,  è  stimata  la  spesa  di  euro  41.294.415,20  per  ciascuno  degli  anni  2016  e  2017,
cui  si  fa  fronte  per  euro  40.794.415 ,20  con  gli  stanziamen ti  dell’unità  previsionale  di  base  (UPB)  711
“Funziona m e n to  della  stru t tu r a  regionale  – Spese  corren t i”  e  per  euro  500.000,00  con  gli  stanziamen ti
della  UPB  111  “Azioni  di  sistem a  Regione  –  Enti  locali  –  Spese  corren t i”  del  bilancio  pluriennale  a
legislazione  vigente  2015  – 2017,  annualità  2016  e  2017.  

 2.  Le  maggiori  entra t e  derivanti  dalle  disposizioni  di  cui  all' articolo  9  della  l.r.  22/2015  sono  stimate  in
euro  20.672.775,68  per  ciascuno  degli  anni  2016  e  2017  e  sono  iscrit te  nella  UPB  di  entra t a  322  “Provent i
diversi”  del  bilancio  pluriennale  vigente  2015  – 2017,  annualità  2016  e  2017.  

 3.  Al fine  della  coper tu r a  della  spesa  di  cui  al  comma  1,  al  bilancio  plurienn ale  a  legislazione  vigente  2015
– 2017,  annualità  2016  e  2017  sono  appor t a t e  le  seguen t i  variazioni  per  sola  compete nza :  

- anno  2016  
in  diminuzione,  UPB  111  “Azioni  di  sistema  Regione  – Enti  locali  – Spese  corren t i”,  per  euro  

21.976.066 ,56  
in  aumen to,  UPB  di  entra t a  322  “Provent i  diversi”,  per  euro  20.672.775 ,68  
in  aumen to,  UPB  711  “ Funzionam e n to  della  strut tu r a  regionale  – Spese  corren t i”,  per  euro  

40.794.415 ,20  
in  aumen to,  UPB  741  “Fondi  – Spese  corren t i”,  per  euro  1.854.427,04  
- anno  2017  
in  diminuzione,  UPB  111  “Azioni  di  sistema  Regione  – Enti  locali  – Spese  corren t i”,  per  euro  

21.976.066 ,56  
in  aumen to,  UPB  di  entra t a  322  “Provent i  diversi”,  per  euro  20.672.775 ,68  
in  aumen to,  UPB  711  “ Funzionam e n to  della  strut tu r a  regionale  – Spese  corren t i”,  per  euro  

40.794.415 ,20  
in  aumen to,  UPB  741  “Fondi  – Spese  corren t i”,  per  euro  1.854.427,04  

 4.  Per  l'attuazione  di  quanto  previs to  all'ar t icolo  19,  comma  5,  è  autorizzat a  la  spesa  complessiva  di  euro
1.000.000,00  per  l'anno  2015,  cui  si  fa  fronte  per  euro  700.000,00  con  gli  stanziamen ti  della  UPB  713
“Funziona m e n to  della  stru t tu r a  regionale  –  Spese  di  investimen to”  e  per  euro  300.000,00  con  gli
stanziame n t i  della  UPB  711  “Funzionam e n to  della  stru t tu r a  regionale  – Spese  corren t i”  del  bilancio  di
previsione  2015.  

5.  Al fine  della  coper tu r a  della  spesa  di  cui  al  comma  4,  al  bilancio  di  previsione  2015  sono  appor ta t e
le  seguen t i  variazioni  per  compete nza  e  cassa  di  uguale  importo:  

- anno  2015  
in  diminuzione,  UPB  741  “Fondi  – Spese  corren t i”,  per  euro  1.000.000 ,00  
in  aumen to,  UPB  713  “ Funzionam e n to  della  strut tu r a  regionale  – Spese  di  investimen to”,  per  euro  

700.000,00  
in  aumen to,  UPB  711  “Funzionam e n to  della  stru t tu r a  regionale  – Spese  corren t i”,  per  euro  

300.000,00  

 6.  Per  l’attuazione  di  quanto  previs to  dall’ articolo  8,  comma  6  bis,  della  l.r.  22/2015 ,  è  autorizza ta  per
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l’anno  2016  la  spesa  massima  di  euro  4.000.000,00 ,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  della  UPB  711
“Funzionam e n t o  della  strut tu r a  regionale  – Spese  corren t i”  del  bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente
2015  – 2017,  annualità  2016.  

 7.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  21
  Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  della  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione
Toscana .  

Note

1.  Par ole  così  sosti tuite  con  l.r.  5  febbraio  2016,  n.  9  art.  10.
2.  Parol e  così  sostituite  con  l.r.  5  febbraio  2016,  n.  9  art.  10.
3.  Par ole  così  sosti tuite  con  l.r.  5  febbraio  2016,  n.  9  art.  10.
4.  Le ttera  così  sosti tuita  con  l.r.  5  febbraio  2016,  n.  9  art.  10.
5.  La  tabella  “Costo  del  personale  – anno  2014”  dell'allega to  D della  l.r.  70/2015  è  sosti tuita  
dalla  tabella  di  cui  all'allega to  B della  l.r.  5  febbraio  2016,  n.  9  art.  11.
6.  Alle gato  D bis  inseri to  con  l.r.  5  febbraio  2016,  n.  9  art.  11.
7.  Peri odo  aggiunto  con  l.r.  5  febbraio  2016,  n.  9  art.  11.
8.  Com ma  inserito  con  l.r.  5  febbraio  2016,  n.  9  art.  12.
9.  Par ole  così  sosti tuite  con  l.r.  5  febbraio  2016,  n.  9  art.  12.
10.  Comma  aggiunto  con  l.r.  5  febbraio  2016,  n.  9  art.  12.
11.  Co mma  aggiunto  con  l.r.  5  febbraio  2016,  n.  9  art.  12.
12.  Com ma  aggiunto  con  l.r.  5  febbraio  2016,  n.  9  art.  12.
13.  Periodo  aggiunto  con  l.r.  19  febbraio  2016,  n.  12 , art.  11.

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Leggi  regionali  che  disciplinano  le  funzioni  ogget to  di  trasfe rime n to  alla  Regione  ai  
sensi  dell 'ar t icolo  2.  

All2  – Allegato  B – Leggi  regionali  che  disciplinano  le  funzioni  ogget to  di  trasfe rime n to  ai  Comuni  e  alla  
Città  metropolitana  ai  sensi  degli  articoli  4  e  5.  

All3  – Allegato  C –  Inserimen to  dell'allega to  D bis  alla  l.r.22/2015 . Unioni  di  comuni  cui  sono  trasfe r i te  le  
funzioni  di  forestazione  eserci ta t e  dalle  Province.  

All4  – Allegato  D – Elenchi  del  personale  degli  accordi  e  costi.  

All5  – Allegato  D bis  – Costi  del  personale  trasfe ri to  alla  Regione  dalle  unioni  di  comuni  – anno  2014.
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